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SARDEGNA - Dalla giunta regionale di centrosinistra 

Reso noto un disegno di legge 
che mortifica gli enti locali 

Avanzala l'assurda prelesa di disporre discrezionalmente di 107 miliardi destinati a opere pubbliche di inte
resse comunale • Una proposta che strangola la programmazione • Il PCI preannuncia la sua vigorosa opposizione 

LA GIUNTA SARDA 
CONTRO I COMUNI 
E LE PROVINCE 
I Comuni e le Province sono fortemente indebitati a causa 
della politica nazionale e regionale della finanza locale 
imposta dalla DC. 

Negli ul t imi cinque anni ben dieci miliardi per lavori pub-
bilci sono rimasti inutil izzati per la incapacità della Giunta 
regionale diretta dalla DC. 

I venti miliardi per l'edilizia del quinto programma esecu
tivo non sono stati ancora utilizzati a oltre due anni 
dall 'approvazione. 

Malgrado questi precedenti la Giunta regionale sarda pre
tende di attribuirsi l'utilizzazione discrezionale di 107 mi 
liardi di lire previsti nella nuova legge per opere pub
bliche nei Comuni e nelle Province. 

Questa decisione, contro la quale si batte il PCI, mortifica 
gli enti locali, tradisce la programmazione, allontana le 
prospettive di occupazione. 

O Per uno svi luppo delle autonomie, per l'occupazione immediata 
nei comuni e nelle province 

O Per spendere in modo programmato tutti i fondi disponibil i 
0 Per un governo nazionale di unità democratica 
# Per una giunta regionale di unità autonomistica 

IL 20-21 GIUGNO 
PIÙ' VOTI AL PCI 

Si inasprisce la vertenza per « Tuttoquotidiano » 

In assemblea permanente' redattori 
tipografi e tecnici della SEDIS 

Da sette mesi non vengono pagati gli stipendi • Manca anche la carta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

Giornalisti, tipografi e tec
nici della SEDIS, la socie
tà editrice di « Tuttoquotidia
no» . sono in assemblea per
manente nello stabilimento di 
viale Elmas. La decisione è 
s ta ta assunta per protesta
re contro la prolungata as
senza della proprietà, prima 
diret tamente controllata dal 
direttore del giornale Pier 
Carlo Carta e in un secondo 
tempo da un non ben identifi
cato industriale continentale, 
certo Emilio Pellicani. 

I dipendenti rivendicano il 
pagamento di sette mensili
tà e si battono per la dife
sa del posto di lavoro e la 
plurali tà dell' informazione. 
Nonostante la decisione di la
vorare senza stipendio, gior
nalisti e tipografi non sono 
riusciti negli ultimi giorni a 
s tampare il giornale, in edi
zione ridotta, in quanto è ve
nuto a mancare il riforni
mento della car ta e sono sta
te tagliate le linee telefoni
che. 

L'amministratore delegato 
Pellicani, convocato dal giu
dice fallimentare del tribuna
le di Cagliari dott. Carlo Pia
na. aveva chiesto ieri un rin
vio della vertenza di due set
t imane. garantendo nel con- ì 
tempo ti rifornimento delle 
materie prime e il riallaccio 
dei telefoni. II magistrato ha 
invece rinviato ogni decisio
ne di una set t imana, e cioè 
entro il 31 maggio prossimo. 

La situazione è poi ulterior
mente precipitata perch* i 
responsabili della SEDTS non 
hanno garantito ne la materia ' 

prima e neppure concesso 
una «congrua anticipazione 
sulle mensilità ar re t ra te , se
condo gli impegni assunt i da
vanti al giudice. 

Giornalisti e tipografi sono 
ora al loro posto di lavoro. 
Essi si vanno adoperando per 
trovare i mezzi affinché il 
giornale possa uscire domani 
in edizione ridotta. 

La istanza di fallimento — 
presentata da numerosi cre
ditori e dagli stessi legali dei 
dipendenti — verrà probabil
mente accolta nei prossimi 
giorni dal giudice dott . Pia

na, che affiderà l'azienda edi
toriale al personale per la ge
stione provvisoria. 

Nella giornata di oggi la si
tuazione della SEDIS e di 
aTuttoquotidiano» è s t a t a di
scussa, in assemblea plena
ria, dai giornalisti, dai tipo
grafi, da tu t to il personale. 
dai dirigenti della Federazio
ne CGIL. CISL. UIL. dal rap
presentanti delia Associazione 
s tampa sarda e dal collegio 
di difesa composto dagli av
vocati Aldo Marongiu, Ben
venuto Pilurzu. Eligio Pinna, 
Vincenzo Sanno Randaccio. 

AGRIGENTO - Condannato in pretura 

Multa e 4 mesi di carcere 
a un costruttore abusivo 

AGRIGENTO 25 
Il pretore di Agrigento, dot

tor Provenzani, ha condanna 
to un ecstruttore abusivo a 
4 mesi di reclusione ed UT 
milione di multa per aver 
costmito un villino nella va!- j 
l a dei Templi. Il costruttore. I 
Emilio Alù di 41 anni s t iva 
costruendo un vilìino quando 
venne denunciato dai cara 
blnleri. Il pretore dispose il 
sequestro dell'immobile, ma il 
costruttore continuò, m di
spregio alle disposizioni, l'edi
ficazione. Il giudice decise al
lora di fare il mandato di 
arresto. L'uomo è stato in car

cere per dieci giorni. Adesso. 
pur se condannato, ha otte
nuto la libertà condizionale. 

Sempre in materia di lotta 
all'abusivismo, da segnalare 
che il Comune, incalzato dai 
comunisti, ha dovuto indica
re finalmente le aree per co
struire a tu t te le cooperative 
che ne avevano fatto richie
sta. Ha dovuto anche indicare 
le aree all 'Isti tuto autonomo 
case popolari che s'è Impe
gnato a costruire vani per 10 
miliardi di lire. Le zone In 
cui si costruirà si trovano a 
«Mente Rado» e «Fonta- ' 
nelle ». ! 
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flditonelT© 
Da qualche tempo su 

« La Suova Sardegna » di 
Sassari un giovanotto de
sideroso di pubblicità va 
conducendo « campagne » 
giornalistiche per„ con
solidare la sinistra. Si 
tratta di una serie di arti
coli sui temi della sardttà 
e del regionalismo, tutti 
test a dimostrare che pu
ma del suo arrivo in Sar
degna il popolo dormua. 
Per fortuna è giunto que
sto fustigatore dei costu
mi, questo lucido teorico 
della rivoluzione proleta
ria per cambiare le cose. 

Per et:tare c'ie qualcu 
no possa prenderlo pò 
co sul serio. Il giovinetto 
instaura ti paragone uà 
ti tuo lavoro e quello dei 
principali editorialisti del 
mondo /dal Lipman a 
Servan Schretbers e. an-

La parola rende 

che se si schernisce, fa 
intendere che la diffe
renza non sta tanto nel 
giornalista quanto nello 
strumento a disposizione. 

Il valente teorico del 
pensiero rivoluzionano, al
lorché deve porsi il pro
blema del suo nemico rea
le, ha naturalmente poche 
perplessità: nemici di 
classe sono U. PCI e i 
propri alleati. 

Se per avventura quat
tro irresponsab-lt decido
no di dare fastidio in 
campagna elettorale alla 
stragrande maggioranza 
dei sardisti che si bat
tono. con i comunisti, per 
un nuovo successo delia 
lista autonomistica, e se 
questi personaggi non ot
tengono spaziò e credito 
tra i loro compagni di 
partito, li si può almeno 

usare sulla stampa Si 
gonfia il loro ruolo e «i 
si presenta come i martiri 
dell'autonomia del popolo 
sardo. 

Ovviamente bisogna non 
votare per chi li perse
guita: ti PCI e a PSD'A. 
Poi. nel corso dell'artico
lo. si possono anche infi
lare uno dietro l'altro al
cuni luoghi comuni delta 
propaganda conservatrice 
di destra (come « classe 
politica y>. eccetera ecce
tera t, tanto il gioco è 
fatto. 

Dopo oli infortuni di 
qualche mese fa, il nostro 
giovinotto aveva scoperto 
che il silenzio è d'oro. O-
ra forse ha scoperto che 
la parola può rendere di 
più, soprattutto se usata 
contro i comunisti e i 
sardisti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Da ormai molti mesi i lavo
ri pubblici di interesse comu
nale sono paralizzati. Si trat
ta di un colpo molto grave 
per l'occupazione, e ancora 
più incomprensibile se si 
considera che da tempo era
no disponibili i fondi per il 
pronto rilancio degli inter
venti. La Giunta regionale. 
assumendosi una grave re
sponsabilità. ha impiegato 
ben cinque mesi prima di pre
sentare un testo di legge per 
finanziare le opere comunali. 
Nel frattempo la stessa Giun
ta ha impedito la discussio
ne del disegno di legge pre
sentato dal PCI fin dal 5 feb
braio 1976. 

Ancora più grave è il con
tenuto del disegno di legge 

j cu i cui la Giunta protende 
I di «t riservare alla sua discre-
ì zionalità l'utilizzazione di 107 
j miliardi di lire *. Insensibile 
I alle proposte e alle rivendica-
' zioni degli enti locali, non

ché alla posizione unanime
mente assunta dalla compe-

I tente Commissione consilia
re. la Giunta ripropone i tra
dizionali meccanismi centra-
listici, clientelari e burocrati
ci che hanno sin qui mortifi
cato l'autonomia dei comuni 
e delle Province. Tali mecca
nismi hanno provocato inef
ficienza e paralisi dell'ammi
nistrazione regionale, soprat
tutto nel settore delle opere 
pubbliche. Questo settore — 
non lo si dimentichi — regi
stra uno dei più alti livelli 
di residui passivi. 

Rovesciando il ruolo attri
buito loro dalla legge, la 
Giunta vorrebbe addirittura 
aflidare agli enti comprenso-
riali compiti di controllo ves
satorio nei confronti dei co
muni e delle Province. Que
sta pretesa — rispondono i 
comunisti — deve cadere su
bito-

Nella proposta comunista, 
invece, si dà notevole rile
vanza agli interventi per ope
re pubbliche, comunali e nel 
contempo i comprensori e le 
comunità montane vengono 
indicati come soggetti attivi* 
di programmazione e di am
ministrazione. 

Sempre per quanto riguar
da la normativa che il Consi
glio regionale ha approvato 
per la programmazione in 
Sardegna, la proposta della 
Giunta ignora assolutamen
te il ruolo nuovo affidato ai 
progetti organici per l'attua
zione del piano triennale. Né 
la Giunta dice come verran
no spesi i fondi compresi nel 
piano triennale, quali i sei 
miliardi per la formazione di 
strumenti urbanistici, o quelli 
per la realizzazione di com
plessi integrativi di opere e 
servizi. 

E* gravissimo che. disatten
dendo le risultanze della in
dagine svolta dalla V Commis
sione tra gli amministratori 
comunali, vengano ancora 
previsti dall'esecutivo control
li burocratici inutili e pesan
ti sui progetti dei comuni e 
delle Province da parte del
l'assessorato ai Lavori pub
blici. Ciò non potrebbe che 
provocare difficoltà per la 
spesa rapida dei fondi. Biso
gna inoltre denunciare che a 
Comuni e Province vengono 
negate le deleghe di funzio
ni amministrative e di attua
zione. 

Cosi pure per quanto ri
guarda la gestione in econo
mia diretta dei lavori, la pro
posta della Giunta pone limi
ti molta rigidi alla volontà 
dei comuni che. in tutti gli 
incontri, hanno richiesto in
vece maggiore libertà di az.o-
ne. La proposta di legge del
la Giunta non dà risposta nep
pure all'esigenza pressante 
posta dagli amministratori di 
avere in ogni Comune un tec
nico disponibile per la pro
gettazione della organizzazio
ne dei cantieri, nonché por 
le incombenze derivanti dal
la gestione degli strumenti 
urbanistici-

I-a proposta della Giunta 
viola, dunque, la legge n. 33. 
le direttive del Consiglio re-
c.^nalv m materia di pro
grammazione e gli impegni 
assunti con l'intona firmata 
dai partiti autonanrs'.ici. La 
proposta della Giunta con
trasta col piano triennale di 
sviluppo recentemente sotto
posto alla consultazione de
gli enti locali e delle forze 
sociali, e costituisce un pe
sante attacco a tutta la li
nea della programmazione de
mocratica. Con questa inizia
tiva. la Giunta manifesta di 
volerai apprestare ad unVipe-
ra di demolizione e di svuo
tamento del p a n o di rinasci 
la persino ancor pr.ma che 
esso venga app~ovato dal Con
siglio regionale. 

Il gruppo comunista an
nuncia fin d'ora che si op
porrà con vigore a questo e 
ad ogni altro tentativo di 
strangolare sul nascere la 
programmazione democrati
ca. 

g. p. 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col VCi 

La Provincia di Nuoro 

La strada della rinascita 
Molto cammino è stato fatto ma altro, decisivo, resta da compierne - E* in que
sto quadro che Tente provinciale ha ritrovato un ruolo diverso ed esaltante 
Un primo positivo bilancio di realizzazioni - L'entrata in giunta del rappresen
tante del PSDI e il positivo atteggiamento del PRI - Uno stile diverso 

Una manifestazione di pastori del Nuorese a Roma; la Pro
vincia, dopo il 15 giugno, è diventata elemento fondamentale 
nella battaglia per la rinascita 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 25 

Dall 'estate 6corsa, dopo il 
voto del 15 giugno, l'animi-
n i t r az ione provinciale di 
Nuoro è d iret ta da una giun
ta unitaria di sintstra. 11 PCI, 
con tenacia, si è sempre im
pegnato a favorire una va 
sta intesa t ra tutt i i gruppi 
democratici presenti nel Con
siglio provinciale. La DC si 
e 1 inora autoesclusa, perse
guendo una pregiudiziale an
ticomunista. Un risultato po
sitivo è costituito dal recen
te ingresso nella giunta del 
rappresentante del PSDI. in 
*>eguito al congresso naziona
le di questo part i to. Dal suo 
canto, il consigliere del PRI 
ha costantemente espresso 
una posizione aperta, valutan
do di volta In volta le scrl-
t«- della giunta fino a matu
rare paiitive convergenze. 

Di questi primi dieci mesi 
di governo democratico e au
tonomistico della Provincia di 
Nuoro chiediamo un primo bi
lancio al vice presidente co
munista compagno Mario 
Cheri. 

Un ufficio di 
programmazione 
« Già all 'at to della sua co

stituzione — dice Cheri — la 
nuova giunta provinciale di 
Nuoro si era pretissa un 
obiettivo essenziale: il supe
ramento de. lordinar ia ammi
nistrazione, da cui non ave
va mai voluto uscire la pre
cedente giunta diret ta dalla 
DC, e quindi l'avvio di una 
iniziativa politica che valo
rizzasse il ruolo promoziona
le della Provincia nella fase 
di avvio della programmazio
ne regionale. Su questa stra
da sono s ta t i indubbiamente 
già conseguiti importanti ri
sultati . 

L'eredità che ci t rovammo 
a raccogliere non era certo 
rosea. Si è reso necessario 
un duro impegno per garan
t ire efficienza amministrati
va e per recidere bubboni 
clientelari. specie Der la si
tuazione del personale, per 
la riorganizzazione dei s e n i -
zi, per il buon funzionamento 
degli uffici ». 

Lo stile è diverso. La Pro
vincia è, certo per la prima 
volta, al servizio della collet
tività. Per esempio, è s ta ta 
istituita una commissione pa
ritetica per il personale, di 
cui fanno par te tutt i i gruppi 
consiliari, che ha proceduto 
alla r istrutturazione dei ser
vizi e ad applicare i! contrat
to di lavoro dei dipendenti . 
Un provvedimento nuovo e 

importante concerne la costi
tuzione dell'Ufficio studi per 
la programmazione, incarica
to di raccogliere ed elabora
re tut t i i dati sull'assetto eco-
nomlcosociale della provin
cia. Non si t r a t t a di cosa da 
poco. Dare vita a questo ti
po di servizio significa poter 
ottenere un quadro comnleto 
della situazione del Nuore.-e. 
Purtropno. in passato si era 
agito talvolta a lume di na
so, senza neppure conoscere 
le condizioni reali delle po
polazioni turba ricine. 

Altre scelte rilevanti sono 
s ta te compiute o s tanno per 
essere compiute, almeno per 
quanto riguarda i settori di 
diret ta competenza della Pro
vincia. Fra di esse: il no 
alla costruzione dell'ospedale 
psichiatrico, sollecitata da 
certe componenti della DC 
piuttosto sorde a quanto di 
nuovo e positivo e matura to 
sulla moderna concezione del
l'assistenza psichiatrica. I 
nuoresi non vogliono ne « for
tezze vuote >/, né «trist i la
ger». né alienanti «nidi del 
cuculo». 

«La giunta di sinistra —-
afferma il vice presidente co
munista Cheri — si è Invece 
or ientata verso s t ru t ture de
centrate, che prevedono cen
tri di servizi socio sanitari nei 
diversi comprensori In un ta
le contesto la Provincia si è 
pure assunto il compito del
la gestione diret ta del Cen
tro AIAS di Nuoro per gli 
handicappati Questo centro è 
s ta to finora gestito da priva
ti con grande disinvoltura; in 
un prossimo futuro deve pas
sare sotto le competenze di 
un consorzio comprenso-
riale ». 

Numerosi provvedimenti ri
sul tano poi decisi in materia 
di viabilità. Il compagno Che-
ri cita il progetto per la stra
da Gadoni-Seulo. per la quale 
si è in at tesa del contributo 
finanziario aggirantesi su di
versi miliardi. 

Azione incisiva 
con i Comuni 

« St iamo anche predisponen
do un plano razionale per 
l'edilizia scolastica, al tuie di 
dotare di locali propri le scuo
le oggi ancora costrette in 
stabili presi in affitto, spesso 
del tu t to inadeguati ». 

Grande risonanza hanno 
avuto le iniziative promosse 
dalla Provincia sulla pro
grammazione regionale. « Ab
biamo supplito perfino alla 
consultazione di base non 
svolta dal governo regionale. 
Che significa questo? Sem
plicemente che facciamo il 

nostro dovere, e che credia
mo nell 'attuazione democrati
ca della legge 268, che impli
ca un diverso modo di gover
nare la Regione. Intendiamo 
dlie autogoverno dell 'autono 
mia con la partecipazione di
retta, e determinante alla riu
scita del plano, degli enti lo
cali ». 

Partendo da una simile de
cisiva premessa, sono stat i 
organizzati convegni in tutti 
i 6 comprensori del Nuorese, 
con l 'intervento delle ammi
nistrazioni comunali, di dele
gazioni dei sindacati unitari . 
dei parti t i democratici, dei 
movimenti giovanili, del.e as
sociazioni di categoria. E' *e-
guiUi una conierenza provin
ciale. avvenuta a Nuoro lo 
scordo 24 aprile. 

Un costruttivo 
confronto di massa 

« In questo confronto di 
massa — continua ì! compa
gno Cheri — sono s ta te defi
nite le linee concrete per i 
programmi di sviluppo com-
prensonale, nell 'ambito del 
primo piano triennale di pro
grammazione presentato alla 
Conferenza regionale degli en
ti locali per l'occupazione e 
lo sviluppo. Nell'attuazione di 
queste iniziative è s ta to esal
tato il ruolo della Provincia 
e il suo sostegno costruttivo 
agli enti locali, ma occorre 
dire ch'è matu ia ta anche una 
convergenza positiva con la 
DC. secondo lo sp in to dell'in 
tesa autonomistica sottuscrit 
ta alla Regione Sarda da tut 
ti i parti t i democratici ». 

«Questo è il cammino vero 
della rinascita. Un cammi
no, che, riteniamo, debba es
sere proseguito con maggiore 
speditezza ed efficacia, in mo
do che un impegno concorde. 
per lo sviluppo e la r inascita 
si affermi sulle vecchie e lo
gore chiusure pregiudiziali. 
Un cammino della rinascita 
— conclude il compagno Ma
rio Cheri — che ci è già 
compiuto per un buon trat
to. Ma non bisogna fermarci. 

i II piano triennale della pro
grammazione è buono. Però 
altri piani erano buoni, e so
no falliti perché non c'erano 
i governi giusti, a Cagliari 
e a Roma, rappresentativi di 
tut to il popolo, di tu t te le 
categorie sociali produttive. 

Credo che le proposte pro
grammatiche del PCI per le 
elezioni del 20 giugno vadano 
nella direzione giusta. Blso 
gna. appunto, dare ancora più 
forza al nostro part i to perchè 
il cammino intrapreso possa 
proseguire, fino in fondo». 

A Cagliari, indetta dai sindacati unitari 

Oggi conferenza agraria 
L'iniziativa presa d'intesa con la Federbraccianti - Vi parteciperanno centmaia di 
amministratori e dirigenti sindacali - Oggi il Direttivo regionale dell'Unione pastori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

« Una agricoltura moder
na per lo sviluppo economi
co e il superamento della cri
si »: è il tema della Conferen
za agraria provinciale che la 
Federazione unitar.a CGIL-
CISL-UIL. uni tamente ai sin
dacati dei braccianti, terrà 
domani, mercoledì 26. a Ca-
elian nell'Auditorium della 
Regione in Piazza Trento l a 
conferenza sa rà un'mportan-
te occasione per dibattere i 
temi della crisi agricola di
ventata particolarmente gra
ve negli ultimi tempi e per 
trovare le necessarie soluzio
ni utilizzando le nuove dispo-

! nibilità finanziane del piano 
tr iennale di rinascita. 

I Centinaia di amministratori 
' e sindacalisti, che prenderan-
| no parte ai lavori, avranno 
j cosi l'occasione d: rivendi^a-
. re l'immediato funz.onamento 
! de: nuovi organismi compr:n-
! sonali, che puntano soprat-
1 tu t to sul rilanc.o agricolo n^r 
1 misurare !a loro capacità dì 
| partecipazione alia po'itica 
! programmatone de', nuovo 
! piano d: rinascita della Sar

degna. 
t Parteciperanno alla Confe-
j renza ì sindaci de: comuni 
I agricoli più importanti, rap

presentanti del Consiglio re
gionale e de: Consigli provin

ciali, forze sindacali, organiz
zazioni contadine, cooperative 
e i rappresentanti degli enti 
agricoli, tecnici e impiega'!. 

Domani mercoledì si r iunirà 
anche il consiglio d i re t t i lo 
dell'Unione regionale contai i-
ni e pastori, nel salone de ' I i 
Camera di commercio di Ca
gliari per d.scutere il seguen
te ordine del giorno: «L'im
pegno e i compiti della orga
nizzazione nell 'attuale fase 
della programmazione r e s i 
nale. per l'affermazione de'la 
priorità della scelta agraria 
nella Regione e nel paese » 
La relazione sarà svolta dal 
compazr.o or». Francesco Or-
rù. vicepresidente del Consi
glio regionale sardo. 

Agostino Erittu 

Previsti dalla Regione 

Oltre 16 miliardi 
per edifici 

scolastici in Abruzzo 
Definito, in linea di massima, il piano d i r ipart i
zione — li voto favorevole del Partito Comunista 

Il « Tempo » e le vicende urbanistiche di Crotone 

FARNETICAZIONI 

L'AQUILA. 25 
Per costr j i re di sana pian

ta nuovi edifici scolastici e 
per completare le costruzioni 
da tempo sospese, !a regione 
prevede la spesa immediata 
di 16 miliardi e 464 milioni 
L'atto definitivo per la desti-
naz.one di questa sommi sci 
rà compiuto domani dall'as
semblea regionale 

Il p .ano di ripartizione è 
s ta to già discusso e, in linea 
di massima, definito dalla ap^ 
posita commissione perma
nente del consiglio. L'as
segnazione dei fondi viene in
dicata. per provincia, come 
segue: 4 miliardi e 335 mi
lioni a L'Aquila (2 miliardi e 
460 milioni per nuove costru
zioni e un miliardo e 875 mi
lioni per completamento del
le costruzioni avviate) ; 4 mi

liardi e 309 milioni a Chieti 
(2 miliardi e 515 milioni per 
nuovi edifici e I miliardo e 
794 milioni per completamen
to delle costruzioni avviate) ; 
3 miliardi e 910 milion- ,i Po-
scara <2 miliardi e 364 mi
lioni per nuovi edifici e un 
miliardo e 526 milioni per 
completamento delle costui 
z.oni avv.ate»; 3 miliardi e 
880 milioni a Teramo 

Nellesprimere il proprio 
voto di approvazione il ^rup 
pò comunista ha messo m ri
lievo '.a Insufficienza de^li 
s tanziamenti in rapporto alle 
rilevanti esigenze dell'edilizia 
scolastica dovute al .unzo ab
bandono cui è s t a ta finora 
condannata . Lo s tanziamento 
di 16 miliardi e 464 milioni 
costituisce comunque un con
tributo significativo 

Sempre più sfrontata la 
campagna denigratore del 
Tempo verso t comunisti cro-
tonesu II giornale chiede, ad
dirittura, ricorrendo per que
sto a sempre più inaudite 
pressioni verso la Magistra
tura. una sorta di a giustizia 
sommaria p. Scrive, infatti, 
nella sostanza, il giornale ro
mano: «Che cosa sono que
ste indagini, questi accerta
menti, questo attento vaglia
re de'.le posizioni, delle testi-
r::o'iian:e, delle circostanze'' 
Bi<-mr.i chiudere e chiudere 
con una condannar». 

Come i nostri lettori ricor
deranno il Tempo il riferì 
sce ad un'indagine della Pro
cura della Repubblica di Cro
tone partita da una denun-
eia di un costruttore locale il 
quale asserisce di aver dato 
cinque milioni alla Federazio

ne comunista per non avere. 
ostacolato J'iter di una lottiz
zazione. Di fronte a quest'ac
cusa infamante, che la Fede
razione comunista di Crotone 
ha energicamente respinto, 
dimostrando, anzi, che gli am
ministratori del PCf hanno 
fatto interamente il loro do
vere. non guardando tn faccia 
nessuno, e operando con ti 
solo intento di colpire glt in
teressi parassitari e specula
tivi, d dovere della Magistra
tura non poteva che essere 
quello di condurre un'indagi
ne seria e serena, il pm appro
fondita possibile per accertare 
fino in fondo la verità 

Ma questo non piace al 
Tempo e agli interessi che la 
sua campagna denigratoria 
verso il PCI esprime. Si ha 
fretta e si vuole comunque, 
mandare sul banco degli ac

cusati t comunisti. Quindi 
niente indipendenza della Ma
gistratura, niente diritti dei 
cittadini e della difesa. Basta 
una denuncia, anche quando 
questa ha chiaramente il sa
pore della ritorsioneE questo 
perché gli accusati non sono 
cittadini come gli altri, ma 
comunisti. 

Qu:sta. come si può capi
re. è farneticazione che va 
respinta con grande energia 
da tutti. Magistratura com-
presa. Non siamo, e non sa
remo mai, m un regime di 
colonnelli o di capitani ed 
anche se a Crotone le « leg
gi » della speculazione edili
zia, qualche volta, hanno so
stituito quelle dello Stato, ci 
si deve convincere una buona 
volta, che i comunisti hanno 
fatto di tutto e faranno di 
tutto perché così non torni 
ad essere mai più. 

ISTITUTO AUTONOMO ; 
PER LE CASE POPOLARI 

delia Provincia di Chieti 

Avviso di gare 
L'Ist i tuto Autonomo per 

'.e Case Popolari della Pro-
v i n c a di Chieri comunica 
che prossimamente verran
no indet te I:citaz.oni priva
te per l 'appalto dei seguen
ti lavori: 
A) Legge 22.10.1871. n. 865 

1) Costruz:one del im-
p.anto di riscaldamento a 
termosifone nel fabbri
cato Popolare nel Comu
n e di MIGLIANICO . Al
loggi n. 6 vani n 30. 

B) Legge 27.5.1975. n. 168 
1) Costruzione dell'im
pianto di r iscaldamento a 
termosifane nei fabbrica
ti popolari nel Comune d. 
ORTONA - Alloggi n. 20 
vani n. 120. 
2) Costruzione dell'im
pianto di r iscaldamento a 
termosifane nei fabbrica
ti popolari nel Comune di 
VASTO - Aloggi n. 40 va
ni n. 228. 

3t Costruzione dell'Im
pianto di r iscaldamento a 
termosifone nei fabbrica
ti popolari nel Comune di 
S Salvo - Alloggi n. 24 
vani n. 120. 

C) Legge 2.7.1949. n. 40t -
Art. 12 
1 ) Costruzione dell'im
pianto a termosifane nei 
fabbricati popolari del 
Comune di CHIETI - Rio
ne S. Donato - Alloggi n. 
98 vani n. 544. 

Gli appalt i sepra specifi
cati verranno effettuati con 
presentaz.one di preventivi 
offerte e con le modalità di 
cui alle disposizioni di leg
ge vigenti in materia. 

Le imprese che incendono 
essere invitate alle « u d d ^ ' e 
gare e che posseggono i re
quisiti necessari devono far 
pervenire alla sede dell'Isti
tuto. posta in Via Si'.v.no 
Olivieri. 59, Istanza su car
ta bollata da L. 700. una per 
ogni lavoro, entro e non ol
t re il 5.6.1976. 

La richiesta di Invito non 
vincola l 'Amministrazione. 
Ch'.etl. 19.5.1976 • N. 4699. 

IL PRESIDENTE 


